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UNINDUSTRIA

Al Censer il seminario sulle 
aggregazioni d’impresa

Le misure fiscali per incoraggiare le imprese ad aggregarsi saranno al centro del 

seminario promosso da Unindustria e dal mensile “L’Imprenditore”, organo ufficiale 

di informazione della Piccola Industria di Confindustria, per il pomeriggio di lunedì 5 

luglio, alle 16.30, presso il Censer. Il seminario si svolge grazie alla collaborazione 

di Warrant Group e del supporto di Banca Popolare di Vicenza e sarà coordinato da 

Andrea Milano, vice direttore del mensile "L’imprenditore".

      L’aggregazione tra imprese, ancora poco diffusa nella nostra realtà, è uno degli 

strumenti idonei a far crescere le aziende e sviluppare il loro business. Per attuare 

aggregazioni è però necessario evolvere la cultura imprenditoriale: occorre 

ripensare il modo di far impresa, orientarsi a condividere idee e decisioni, limitare le 

individualità. «L’aggregazione – evidenzia Gian Michele Gambato, per Unindustria 

Rovigo - rappresenta per le imprese in crisi un innovativo e razionale strumento per 

riuscire a fronteggiare la recessione. Consente infatti di abbassare i costi sfruttando 

le economie di scala, di migliorare la situazione economica e patrimoniale e di 

ridurre i rischi. Fare squadra vuol dire anche implementare con più facilità le quote 

di mercato, una diminuzione della pressione da parte dei competitor ed il 

trasferimento immediato di know-how». Per Unindustria Rovigo, in questa fase di 

forte incertezza, occorre ricercare forme più stabili di aggregazione per creare la 

“massa critica” necessaria ad affrontare la sfida globale, anche al di là e a 

prescindere dalla crisi. Le piccole imprese, i sistemi locali, i distretti industriali 
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devono rappresentare il punto di partenza per realizzare un’aggregazione 

competitiva, in grado di cogliere le opportunità venutesi a creare con l’allargamento 

dei mercati. 

     

(Mercoledì 30 Giugno 2010)
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Le simulazioni matematiche? 
Fanno vincere le Olimpiadi di nuoto
INNOVAZIONE Il costume 
da bagno superveloce. La forma
degli stent per il rilascio 
dei farmaci. L’effetto di una
sostanza inquinante in un fiume.
Tutti modelli che i cervelloni 
di Moxoff studiano per le aziende.

di Costanza Rizzacasa

icordate il costume da ba-
gno della Arena, superve-

loce, aderentissimo e senza cu-
citure, che minimizzando la
formazione di turbolenze del-
l’acqua ha permesso agli atleti
del nuoto di sbriciolare tutti i
record alle Olimpiadi di Pechi-
no? Lo hanno messo a punto
loro. Loro sono i cervelloni del
Mox, il laboratorio del diparti-
mento di matematica del Poli-
tecnico di Milano che costrui-
sce modelli e algoritmi per la
simulazione, la previsione e il
controllo di fenomeni fisici e
processi industriali. 

Insieme con la società di con-
sulenza Warrant Group hanno
fondato Moxoff, che superan-
do il metodo canonico del «trial
and error» consente alle impre-
se di fare innovazione in modo
più efficiente, risparmiando cioè
tempo e denaro. «Una rivolu-
zione strategica in tempi di cri-
si economica, in cui ottimizza-
re i costi è fondamentale» dice
Ottavio Crivaro, amministra-
tore delegato del neonato spin-
off. 

E poiché il costume da com-
petizione è solo una delle infini-
te applicazioni dei modelli ma-
tematici e statistici, tutto quel
tempo trascorso in fabbrica a
costruire prototipi potrebbe di-
ventare presto un bel ricordo.
Si va dall’ottimizzazione della

forma della pompa di scarico
della lavatrice a quella di una
candela per motori diesel, dalla
modellazione del regime fluido-
dinamico di un’imbarcazione
da canottaggio all’ottimizzazio-
ne di un sistema di distribuzio-
ne dell’energia eolica. 

Capitolo a parte merita il
campo della medicina. In par-
ticolare l’emodinamica, branca
della medicina cardiovascolare,
e gli stent a rilascio di farmaco
inseriti nelle coronarie quando
queste si occludono. «Il clien-
te, cioè l’azienda produttrice,
aveva bisogno di individuare la
forma e il materiale ideali con
cui realizzare gli stent affinché il
rilascio del farmaco avvenisse
nel modo più controllato ed ef-
ficace possibile. Moxoff, grazie
a un modello matematico, ha
simulato l’interazione fluido-
struttura tra il sangue, lo stent
e le pareti delle arterie». Fanta-
scienza? Neanche un po’. La

matematica permette infatti di
ricreare virtualmente l’intero si-
stema cardiocircolatorio. E poi-
ché, a differenza del Mox che fa
«solo» ricerca, l’obiettivo di Mo-
xoff è quello di applicare que-
sta ricerca in ambito industria-
le, tutto il sapere sviluppato vie-
ne riciclato. Anche in campi del
tutto diversi. «A prima vista, il
legame tra l’emodinamica e
un’azienda di packaging sem-
brerebbe inesistente. In realtà,
sono tante le analogie tra il com-
portamento del sangue che
pompa nelle arterie e quello di
un liquido che dev’essere “pom-
pato” all’interno di una confe-
zione di cartone».

E ancora. Il settore tessile, i
materiali plastici, l’ambiente. Un
modello matematico può calco-
lare l’effetto nel tempo di un in-
quinante versato per errore og-
gi nel Po. Per non parlare delle
«navi dei veleni» affondate al
largo delle coste calabresi. «Pen-
sare a un intervento in loco, che
rilevi quali sostanze siano pre-
senti sui fondali e verifichi il lo-
ro effetto nel tempo, può costa-
re milioni di euro. La matema-
tica potrebbe minimizzare i co-
sti, rendendo questo tipo di ope-
razioni meno proibitivo e mol-
to più veloce».

DAGLI AEREI AI COSTUMI
Sopra, da sinistra, la simulazione 
della velocità della fusoliera di un
aereo e la simulazione della pressione
e delle traiettorie di un nuotatore
nell’acqua. Sotto, Ottavio Crivaro,
amministratore delegato di Moxoff.
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